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La prima, vera, battaglia della Guerre dei Sette Anni – di Gualtiero Grassucci – gualtiero@free.panservice.it 

Scenario per À la guerre … regolamento per il XVIII secolo di Gualtiero Grassucci. Il regolamento è disponibile presso 
Camelot Ganes – www.camelotgames.it. Sul sito dedicato – http://alaguerre.luridoteca.net – all’indirizzo è possibile 
scaricare gratuitamente le tabelle di gioco – http://alaguerre.luridoteca.net/material/algchart.pdf ed altro materiale. Le 
liste eserciti per la Guerra di Successione Spagnola sono qui: http://alaguerre.luridoteca.net/material/algwss.pdf. 

Alla fine di agosto del 1756 Federico II di Prussia invase la Sassonia sorprendendo il nemico di sempre: l’Austria. Lo 
stato maggiore imperiale reagì in tutta fretta, radunando un’armata di soccorso nei dintorni di Praga che si diresse 
verso la Sassonia alla fine di settembre. Federico si mosse per chiudere la strada agli austriaci nel tentativo di impedire 
loro di portare aiuto all’esercito sassone che si trovava, isolato, presso Pirna. Le due armate si scontrarono presso 
Lobositz, l’attuale Lovosice. 

la mappala mappala mappala mappa    

 

Legenda 

Nella mappa ogni settore/quadrato misura 20cm nella scala 6mm o 10mm, 27cm nella scala 15mm (in questa scala si 
può arrotondare a 30cm la dimensione del quadrante), 40cm nella scala 20mm(1/72) e 25/28mm. 

Ogni unità sulla mappa rappresenta un reggimento di fanteria o di cavalleria. Le unità di artiglieria sono batterie di otto 
cannoni (a meno che non sia specificato diversamente). 

Cur
      

Corazzieri Fanteria Granatieri Artiglieria Dragoni Grenzer 

 GC    
Cavalleria leggera Cavalleria della Guardia Austria Prussia 
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Note: 

L’Elba (E1 e F1) è intransitabile; il Graben, il Morellen Bach ed ogni altro corso d’acqua sono guadabili, ostacolo di 
livello 1, per fanteria e cavalleria. I ponti sono transitabili per tutti in colonna di marcia. I boschi hanno vdf 1, così 
come tutti gli edifici. Le alture ad ovest di Radositz (C4, D4) sono pendii scoscesi, così come il Lobosch (F3, F4). La 
strada che da Lobositz va verso il Morellen Bach (settori D1 ed E1) è incassata fino proprio al corso d’acqua ed ha vdf 
pari a 1. 

La linea di comunicazione prussiana passa per le due strade che attraversano il passo delimitato dalle due alture 
Lobosch ed Homolka (E4, F4). Quella austriaca passa per le strade che da Lobositz conducono ad est (settore E1). 

Regole speciali 

Dal decimo turno di gioco, nella fase di Riordino, il giocatore che controlla il CiC prussiano deve controllare se i 
prussiani sono in vantaggio, se non è così Federico II è sostituito dal maresciallo Keith, +1/8um che guiderà l’armata 
fino alla conclusione della battaglia (il numero di dadi di attivazione va aggiornato a partire dal turno successivo). 

Armata ImperialeArmata ImperialeArmata ImperialeArmata Imperiale    

Armata Imperiale: von Browne +1 8um – 7d6 – [19] 
AsLtArt 1/2/- – AsLtArt 1/2/- – AsMdArt 1/3/- – AsMdHow 1/3/- generale Feuerstein 

Hadik +1 8um Avanguardia, davanti Lobositz 
AsCur 2/-2/2 – AsLC 1/-1/0 Sk Avanguardia di cavalleria 
AsGn 2/1/1 – AsGn 2/1/1 Avanguardia di fanteria 

Radicati 0 8um Ala destra di cavalleria 
AsCur 1/-2/2 – AsDr 1/-2/2 (dragoni Erzherzog Joseph, corazzieri Cordova, Anspach) 
AsCur 1/-2/2 – AsCur 1/-2/2 Brigata Lobkovitz (corazzieri Erzherzog Ferdinand, Stampach) 

Lucchesi 0 8um Ala destra di fanteria 
AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 Brigata Perony (rgt. Alt Brunswick-Wolfenbüttel, Baden-Durlach) 
AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 Brigata Macquire (rgt. Wallis, Harrach) 
AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 Brigata Krottendorf, seconda linea (rgt. Sachsen-Hildburghausen, 
Kollowrath-Krakowski, Estherazy Nicolas e Joseph) 

Kollowrath 0 8um Ala sinistra 

AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 Brigata Wied (rgt. Kaiser Franz, Brunswick-Wolfenbüttel, 
Harsch) 
AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 Brigata Wolffersdorff, seconda linea (rgt. Kehul, Waldeck) 

Löwenstein 0 8um Ala sinistra di cavalleria 
AsCur 1/-2/2 – AsDr 1/-2/2 (dragoni Liechtenstein, corazzieri Traumansdorf, Serbelloni) 
AsCur 1/-2/2 – AsCur 1/-2/2 Brigata Hedwiger (corazzieri Bretlach, Carl Paffy) 

Lacy +1 8um Distaccamento sull’Elba  
AsDr 1/-2/2 (dragoni Batthyányi, Liechtenstein, Erzherzog Joseph) 
AsLn 1/1/0 – AsLn 1/1/0 (rgt. Browne, Alt Colloredo-Waldsee) 
AsLn 1/1/0 – AsLt 1/1/0 Sk/Ln – AsLt 1/1/0 Sk/Ln (rgt. Karlstadter, Banal) 
 

Abbr Descrizione # Punti Tot 

 Generale +1/8um 3 18 54 
 Generale 0/8um 4 10 40 

AsGn Grantieri e granatieri combinati 2 14 28 
AsLn Reggimenti di linea (Musketier e Füsilier) 17 11 187 
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AsLt Fanteria leggera (Jager, Grenzer, …) 2 11 22 
AsCur Corazzieri 7 14 98 
AsDr Dragoni 3 14 42 
AsLtArt Artiglieria leggera 2 18 36 
AsMdArt Artiglieria media 1 20 20 
AsMdHow Artiglieria media (obici) 1 21 21 

  43  548 
 

Esercito prussiano    

Esercito prussiano: Frederick II +2 10um – 7d6 – [18] 
Moller – Artiglieria: PrMdArt 1/3/- – PrMdArt 1/3/- – PrMdArt 1/3/- – PrHvArt 1/4/- – PrMdHow 1/3/- 
PrGn 2/1/2 (granatieri Kleist, Grumkow) 

von Preussen 0 8um 
PrGn 2/1/2 – PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 Brigata von Bevern (granatieri Jung-Billerbeck, rgt. Hülsen, 

Manteuffel) 
PrLn 1/1/0  – PrLn 1/1/0  – PrLn 1/1/0 Brigata von Bevern (rgt. Blankensee, Braunschweig-Bevern) 
PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 Brigata von Braunschweig-Wolfenbüttel (rgt. Alt-Anhalt, Alt-

Braunschweig, Quadt von Wickeradt, Hülsen) 

von Kleist +1 8um 
PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 Brigata Zastrow (rgt. Kleist, Münchow) 
PrGn 2/1/2 – PrLn 1/1/0 – PrLn 1/1/0 Brigata Itzenplitz (rgt. Itzenplitz, Zastrow, granatieri Puttkamer) 

Gessler 0 8um 

Katzler 0 8um 
PrCur 2/-/2 – PrCur 1/-/2 – PrCur 1/-/2 Luderitz e Driesen (corazzieri Margrave Friedrich, 

Leibregiment, Schonaich, Driesen) 
PrGC 2/-/2 – PrGC 2/-/2 – PrCur 1/-/2 Schonaich e Pennavaire (rgt. Leib-Carabiniers, Rochow, 

Gardes du Corps, Gens d'armes, von Preussen) 

Schwerin 0 8um 
PrDr 1/-2/2 – PrDr 1/-2/2 – brigate Örtzen e Katte (rgt. Örtzen, Truchsess) 
PrDr 1/-2/2 – PrDr 1/-2/2 – (rgt. Bayreuth) 
 

Abbr Descrizione # Punti Tot 

 Generale +2/10um 1 30 30 
 Generale +1/8um 1 18 18 
 Generale 0/8um 3 10 30 

PrGn Granatieri 3 15 45 
PrLn Moschettieri e/o fucilieri 13 11 143 
PrGC Cavalleria della Guardia (Garde …) 2 27 54 
PrCur Granatieri e carabinieri a cavallo 1 18 18 
PrCur Corazzieri 3 16 48 
PrDr Dragoni 4 16 64 
PrMdArt Artiglieria media 3 20 60 
PrHvArt Artiglieria pesante 1 22 22 
PrMdHow Artiglieria media (obici) 1 23 23 

  36  555 
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La storiaLa storiaLa storiaLa storia    

Il campo di battaglia 

Lobositz è situato sulle rive dell’Elba, in una vallata abbastanza pianeggiante ma chiusa da una serie di alture verso 
occidente una delle quali, il Lobosch, caratterizzata da pendii coperti di vigneti, circondati da muretti a secco. Più 
vicino al villaggio si erge una bassa collina, Homolka, che, insieme al Lobosch, demarca un passo ampio circa 200 
metri attraverso il quale passa la strada per Welmina. 

La piana è attraversata da diversi corsi d’acqua, uno dei quali, il Morellen Bach, fornisce una naturale protezione ad 
un esercito che voglia difendere Lobositz ed è attraversato da due ponti, uno situato nei pressi di Sullowitz e l’altro 
poco più a sud. Una strada incassata che lascia Lobositz verso sud forma quasi una fortificazione naturale. 

La battaglia 

Una nebbia abbastanza fitta nascondeva le file austriache ai generali prussiani tanto che Federico, inizialmente, pensò 
di trovarsi di fronte alla sola avanguardia nemica. Preoccupato che il nemico potesse attraversare l’Elba e dirigersi 
verso Pirna, dove si trovavano l’esercito sassone ed il resto dell’armata prussiana, decise comunque di attaccare. 

L’ala sinistra prussiana si inerpicò sulle falde del Lobosch coll’intento di liberarlo dai grenzer austriaci, l’ala destra prese 
posizione sulle pendici dell’Homolka mentre la cavalleria attraversava il passo e si diponeva su due linee in supporto 
alla fanteria. 

Un violento scambio di colpi di artiglieria provocò numerose perdite, anche tra gli ufficiali superiori ed i generali 
mentre i prussiani avanzavano lentamente tra i vigneti sul Lobosch, spingendo avanti a sé le truppe leggere nemiche e 
costringendo gli austriaci ad impegnare le proprie riserve. Nel frattempo, al centro del campo di battaglia, una 
ricognizione in forze della cavalleria prussiana si trasformava rapidamente in un duro scontro. Gli austriaci furono in 
grado di respingere la cavalleria nemica anche grazie al supporto offerto dal fuoco della propria artiglieria e dal tiro dei 
moschetti dei fanti nascosti nella strada incassata tra Lobositz ed il Morellen Bach, inseguendo il nemico fino alle 
pendici dell’Homolka. A questo punto intervenne il grosso della cavalleria prussiana, quasi diecimila uomini, che si 
lanciò in una carica verso le linee nemiche. Questa seconda carica, verso la fine della mattinata, fu nuovamente 
respinta dai difensori ma entrambi i corpi di cavalleria, quello prussiano e quello austriaco, subirono perdite tali da 
impedire ogni altro utilizzo di quest’arma per il resto della giornata. 

La risposta austriaca fu affidata all’ala sinistra che cercò invano di avanzare verso Sullowitz sotto il preciso fuoco delle 
artiglieria avversarie schierate sulla collina di Homolka. Nel contempo altri tre battaglioni austriaci furono sottratti alla 
seconda linea e spostati sul Lobosch nel tentativo di fermare l’ala sinistra nemica, forte adesso di ben 11 battaglioni. 

All’inizio del pomeriggio Federico, tormentato dai dubbi, abbandonò il campo di battaglia lasciando il comando al 
maresciallo Keith. Poco dopo, però, i prussiani riuscirono finalmente a conquistare i pendii del Lobosch e Keith decise 
di tentare un attacco deciso verso Lobositz. Ordinò alle fanterie della seconda linea di manovrare per estendere la 
prima linea in modo da coprire l’intero fronte ed avanzare verso le linee austriache premendo sull’intero dispositivo di 
difesa nemico. Dopo tre ore di sanguinosi combattimenti i fanti austriaci furono costretti a cedere terreno rifugiandosi 
nelle strette viuzze di Lobositz mentre i granatieri prussiani appiccavano il fuoco alle case del villaggio costringendo il 
nemico alla fuga e provocando il collasso dell’intera ala destra imperiale. 

Browne prontamente richiamò battaglioni freschi dalla seconda linea dell’ala sinistra per proteggere le truppe in rotta e 
fu in grado di ripiegare con una parvenza di ordine lasciando il campo al nemico. L’inseguimento prussiano non ebbe 
neppure inizio perché la cavalleria, provata dai feroci combattimenti della mattina, si trovava troppo lontano dietro la 
collina di Homolka. 

Le perdite prussiane ammontarono a circa 3300 uomini, tra morti e feriti. Gli austriaci poco meno, 3000 uomini. La 
battaglia, costata così tante sofferenze ad entrambi gli eserciti, in realtà lasciò la situazione tale e quale, con l’armata di 
soccorso austriaca ancora efficiente e libera di manovrare. 


